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VITTORIO GIARDINO CHIUDE L'ANIMA CÓLTA DELL'INGEGNERE  

Un racconto fuori dagli schemi sulla fantasia umana 
 
Sarà il “re del fumetto” Vittorio Giardino a chiudere il primo fortunato ciclo de L'anima cólta 

dell'ingegnere, l’iniziativa, organizzata dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino e dalle 

Biblioteche civiche torinesi, dedicata alla singolare contaminazione tra mondo ingegneristico e mondo 

umanistico. 

L'incontro, dal titolo E se il progetto è disegnato?, in programma giovedì 16 febbraio, alle ore 18.00, 

presso la Sala Conferenze della Biblioteca civica centrale di Torino (in via della Cittadella, 5), sarà 

focalizzato su alcune singolari domande: siamo sicuri che fra il pensiero dello scienziato e quello 

dell’artista ci sia un abisso? È proprio certo che la mente di un ingegnere sia solo razionalità e quella di 

un artista solo intuizione? 

 

Partendo da un’esperienza diretta e spaziando dai robot industriali a Piero della Francesca, dai 

microchips alle graphic novels, Vittorio Giardino, introdotto dall’ideatrice de L’anima cólta 

Valentina Berengo, presenterà alcune riflessioni sul percorso mentale che accompagna la 

creatività scientifica e quella artistica. Dall’analisi del problema alla ricerca di una soluzione, anzi 

della migliore soluzione, dalla fase - quasi mai semplice - della realizzazione sino alle verifiche finali: 

un’esperienza comune a ogni progettista. 

 

Finalità de L'anima cólta dell'ingegnere è quella di correggere il ritratto dell'ingegnere avulso dal 

contesto culturale circostante e mostrare come la sua espressione si declini, nella sua attività come nei 

suoi interessi “extra-ordinari”, in modo imprescindibile dal pensiero umanistico che abbraccia l’uomo 

nella sua totalità di interessi. 

Attraverso i racconti di ingegneri diventati fumettisti di successo e scrittori di narrativa di notte e 

ingegneri di giorno, la rassegna intende trovare nuove parole per rappresentare fatti e pensieri legati 

all’ingegneria e ai suoi depositari, gli ingegneri, accogliendo nel ragionare tutte le altre parti.  

 

Ingresso libero. Iscrizioni sui siti www.ording.torino.it  (per gli Iscritti all'Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Torino) e www.comune.torino.it/cultura/biblioteche  (per il grande pubblico). 

La partecipazione agli appuntamenti consentirà agli Iscritti dell'Ordine degli Ingegneri torinese il 

riconoscimento di Crediti Formativi Professionali. 
 

 
A proposito di Vittorio Giardino 
Vittorio Giardino, dopo nove anni di lavoro come ingegnere elettronico impegnato in progetti di 

robotica industriale, nel 1979 abbandona la professione per dedicarsi alla scrittura e al disegno di 

fumetti. La sua attività comprende la collaborazione a varie testate editoriali, la realizzazione di 

illustrazioni, manifesti e stampe d’arte, ma l’impegno principale resta la narrazione a fumetti. Ha 

pubblicato una ventina di libri, tradotti in una dozzina di lingue; ha vinto numerosi premi italiani e 

internazionali. Di recente pubblicazione Sam Pezzo (Rizzoli Lizard). 
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